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“Amministrare Insieme” 
Tradizione – Passione – Solidarietà 

 
 
     Nei giorni 14 e 15 Maggio 2023, i cittadini del Comune di Montecatini dovranno eleggere il 
nuovo Sindaco ed il nuovo Consiglio Comunale. 
 
     La lista della quale sono candidata Sindaco è la lista “Centrosinistra per il Comune di 
Montecatini”. Abbiamo scelto di chiamarla lista per il Comune di Montecatini e non solo per 
Montecatini, per sottolineare meglio che intendiamo far sentire con più forza il nostro impegno per 
tutto il Comune, con i suoi 155 kmq e i suoi 1660 abitanti. 
 
     Per divenire candidata Sindaco ho dovuto superare le primarie in alternativa ad Alberto Fiorini 
ed ora mi appresto, insieme a tutta la squadra, ad affrontare la difficile prova delle elezioni. La 
squadra si presenta all’80% rinnovata, due sono i candidati della Amministrazione uscente, Carlo 
Galeotti consigliere  e Yuri Sarperi Assessore, gli altri non hanno esperienze amministrative alle 
spalle, ma sono stati scelti con cura in base alle competenze, alla varietà di professioni, all’amore 
per il territorio e alla voglia di contribuire a migliorarlo e a valorizzarlo e sono: Melissa Buonafede, 
Riccardo Cori, Vittorio Fabbruzzo, Damiano Galeotti, Edi Mancini, Magda Mis, Marco Pettorali. 
 
     La scelta dei due candidati dell’Amministrazione uscente è dettata dal rispetto che devo loro in 
quanto espressione della stessa matrice politica e alla gratitudine nel supportare la mia 
candidatura e nell’aiuto che, con la loro esperienza, vorranno darmi nella guida del Comune. 
Lo slogan che ho scelto per questo mandato è “Amministrare insieme”, perchè credo fortemente 
che un Sindaco debba essere presente sul territorio, ascoltandone le proposte, le difficoltà e le 
critiche. In questo sono agevolata rispetto al Sindaco uscente Sandro Cerri, perché ho molta più 
possibilità di lui ad essere fisicamente presente in quanto pensionata e con molto tempo a 
disposizione. 
 
     Amministrare insieme significa coinvolgere i cittadini al mantenimento e al decoro dei vari 
borghi del Comune e ideare con loro progetti di miglioramento secondo i principi della tradizione 
nel mantenere vivo il ricordo della nostra storia, della passione che è il sentimento che spinge a 
tentare con tutte le forze al raggiungimento degli obiettivi prefissi, della solidarietà perché in 
questo mondo permeato da un individualismo  divisivo ed alienante, c’è bisogno di tornare a 
comunicare, a confrontarsi, a condividere. 
       
     Con questi ideali chiedo umilmente alla popolazione del Comune di Montecatini di avere fiducia 
in questa squadra e di votare per noi. 
 
 
                                         
12 maggio 2023 
 
 

 Nadia Giannelli 

 



Il presente programma elettorale si pone l’obiettivo di indicare, per sommi capi, le azioni che 
l’Amministrazione Comunale metterà in campo nel prossimo mandato dal 2023 al 2028. 

 
E’ un programma che non ha la pretesa di essere esaustivo, ma che sarà comunque integrato con 
azioni amministrative che saranno attuate alla luce dei bisogni, delle richieste, della situazione 
economico-sociale, delle priorità dei cittadini e delle necessità dell’intero territorio comunale. 
 
La crisi socio-economica che continua a farsi sentire e che non accenna a mitigarsi, coinvolge tutti 
condizionandone anche la politica. Amministrare le realtà locali come il nostro piccolo Comune, 
obbliga a scelte misurate e fortemente responsabili. Noi cercheremo di fare questo. 

 
 

Rinnovamento e continuità nell’azione amministrativa. 

   
Il proseguimento dell’azione amministrativa del mandato 2018-2023 appena ultimato, si 
concretizzerà nell’amministrare tenendo sempre conto delle esigenze e delle necessità del 
territorio e dei cittadini del Comune di Montecatini. 
 
Il concetto di “continuità” nell’azione amministrativa si realizzerà continuando a mantenere 
un’attenzione particolare ai servizi pubblici erogati ed al controllo della loro qualità, alle opere 
pubbliche già programmate, in esecuzione o da portare a compimento, tenendo conto delle nuove 
esigenze che emergeranno nell’intero territorio comunale, il tutto sarà svolto in modo serio, 
trasparente, corretto ed efficace. 
  
 

Trasparenza, comunicazioni alla cittadinanza e partecipazione 
 

Ci sarà un rinnovato impegno a rendere trasparenti tutte le operazioni dell’Amministrazione 
Comunale, anche utilizzando i nuovi mezzi di comunicazione. I cittadini dovranno avere la 
massima informazione su quanto sarà effettuato. 
 
Torneremo a pubblicare il notiziario di informazione periodica del Comune: “Montecatini informa” 
sulle varie attività dell’Amministrazione per il quale gradiremo avere anche l’apporto ed il contributo 
dei cittadini. 
 
Il sito internet del Comune e la sua pagina Facebook dovranno essere costantemente aggiornati. 
Inoltre, in ogni centro del Comune dovrà essere posta una bacheca riservata alle varie 
comunicazioni del Comune stesso. Verrà reso noto il “mansionario” sia degli Amministratori 
Comunali (compiti, deleghe, incarichi), sia della pur modesta struttura organizzativa dell’Ente. 
 
Saranno effettuate assemblee pubbliche periodiche sul territorio, al fine di dare la massima 
informazione sull’attività dell’Amministrazione Comunale, sulle azioni in corso, su quelle svolte su 
quelle da fare e sui vari problemi del territorio. 
 
Per favorire ed incentivare la partecipazione dei cittadini alla vita pubblica del Comune, valuteremo 
la possibilità di convocare i Consigli Comunali in ore serali, in modo da dare a tutti la possibilità di 
potervi assistere. 
 
Valuteremo altresì la possibilità di nominare un Consiglio Comunale dei Ragazzi, in collaborazione 
con le scuole del Comune, per stimolare la partecipazione dei giovani alla conoscenza dei compiti 
e delle attività del Comune.  

 
 
 
 

Premessa 
 



Nuovo Piano Strutturale Intercomunale e nuovo Piano Operativo 

Una recente legge regionale, ci impone, essendo Montecatini un “Piccolo Comune” con numero di 
residenti inferiore a 5.000, a redigere il Piano Strutturale (che insieme al Piano Operativo 
costituiscono il vecchio “Piano Regolatore Comunale”), unitamente ad un altro o ad altri Comuni. 
Infatti, è in dirittura d’arrivo il “Piano Strutturale Intercomunale” redatto insieme al Comune di 
Guardistallo, sul cui confine si sviluppa l’abitato di Casino di Terra. In questo modo, sono state 
create le condizioni per un’attività edilizia rispondente alle esigenze dei nostri cittadini e del nostro 
territorio, e comunque sostenibile e rispettosa del nostro ambiente naturale. 

 
Valorizzazione dei Centri Storici e del Borgo di Buriano. 

Particolare attenzione dovrà essere portata alla valorizzazione dei centri storici di Montecatini, 
Sassa e Castello di Querceto. Continuerà quindi l’attenzione verso questi centri storici, portata 
avanti dall’Amministrazione Comunale uscente. 
 
Occorrerà curare maggiormente la viabilità interna ai centri storici, con la rimozione dell’asfalto, 
laddove ancora esistente, per sostituirlo con lastricati adatti al luogo e la costante manutenzione 
delle vie e delle piazze. 
 
Per Montecatini dovrà essere effettuata un’attenzione particolare sull’uso del Palazzo Pretorio e, 
dopo il restauro del lastricato di Via XX Settembre, dovrà altresì essere dedicata la dovuta 
manutenzione delle strade e dei vicoli del centro storico. 
Occorrerà risolvere il problema relativo alla presenza dei piccioni, che rappresentano un fattore di 
carattere igienico-sanitario, per i quali l’Amministrazione Comunale uscente ha provato a porre 
soluzione con mangimi sterilizzanti consentiti dalla normativa in materia, ma che non ha dato il 
risultato sperato. 
Una delle prime cose che dovremo affrontare è reperire un’area per la realizzazione di un 
parcheggio per gli abitanti del centro storico, per cui sarà opportuno trovare, insieme ai cittadini, la 
soluzione più opportuna e meno disagevole, tenendo conto anche delle esigenze dei non residenti 
che hanno appartamenti in questa zona e corrispondono al Comune IMU e TARI a prezzi 
maggiorati. Andrà inoltre verificato il rilascio dei permessi per la sosta in questa zona, per questo 
confidiamo nel buon senso degli abitanti nel tener conto delle esigenze di tutti nell’uso dei 
parcheggi. Sempre per quanto riguarda questa zona, crediamo che si debba incentivare la messa 
in sicurezza di alcuni edifici che, oltre ad essere pericolanti, danno una brutta immagine di sé. 
Il centro storico e la zona della Miniera costituiscono le perle del capoluogo, per cui sarà 
necessario investirci per renderli, non solo decorosi, ma anche gradevoli ed attraenti alla vista del 
visitatore; questo vale anche per la piazza della Repubblica che rappresenta il biglietto da visita del 
paese. Ciascuno di noi dovrebbe tenere al decoro del proprio paese usando quelle attenzioni che 
si hanno per le proprie case, così come fanno i cittadini di Castello di Querceto e Sassa. 
Sempre nel centro storico andrebbe maggiormente valorizzata l’area del Camposanto vecchio e la 
torricella sovrastante, in modo da poter utilizzare questa area per spettacoli estivi oltre alla 
passeggiata del Vicolo di Gattadonne ripristinandone l’illuminazione. 
 
Per il centro storico di Sassa, dovrà essere ultimato il lastricato nel centro storico sia in Via della 
Chiesa, e dall’altra parte fino al Centro Civico. Le altre vie sono già state lastricate. Lungo le mura 
invece potrebbero essere utilizzate altre forme di pavimentazione adatte al luogo. 
 
Sarà necessario un puntuale rispetto delle normative sui centri storici dettate dai Regolamenti 
Urbanistico ed Edilizio, soprattutto in relazione alle tipologie degli infissi, degli intonaci esterni e 
delle caratteristiche architettoniche degli immobili. 
 
Per incentivare il recupero abitativo dei centri storici, la proposta che facciamo può essere quella di 
contenere il costo relativo agli eventuali oneri di urbanizzazione per le ristrutturazioni cercando di 
effettuare convenzioni con la Banche locali per la concessione di finanziamenti a tassi agevolati. 

 



Per il recupero del borgo di Buriano, l’Amministrazione Comunale uscente ha previsto nel 
Regolamento Urbanistico 120 posti letto da utilizzare mediante il recupero della volumetria 
esistente, oltre alla possibilità di realizzare pertinenze fuori dal borgo (piscine, parcheggi, ecc.). Il 
borgo di Buriano, com’è noto, appartiene ad un soggetto privato eccetto, nella viabilità, la strada 
per il cimitero. L’obbiettivo è quello di addivenire al recupero di questo straordinario borgo, ormai in 
pieno stato di degrado non più tollerabile e quindi, in caso del protrarsi di questa situazione, 
dovranno essere messe in campo, in collaborazione con la Soprintendenza dei Beni Culturali, 
anche azioni che obblighino il proprietario al ripristino dei luoghi e alla messa in sicurezza 
dell’intero borgo.  
L’intero borgo, il 17 marzo 1997 dal Ministero per i Beni Culturali e Ambientali, è stato dichiarato di 
interesse storico particolarmente importane e sottoposto a tutte le disposizioni di tutela contenute 
nella legge 1089 del 1939, mai eseguite dal proprietario. La stessa legge vale anche per l’ex 
albergo ristorante ed altri locali della Miniera, compresa la piscina, ed anche per questo dovremo 
intervenire in modo drastico, concordando anche per questo un intervento con la Soprintendenza 
per i Beni Culturali. 

 
Decoro urbano e aree pubbliche. 

 
Il decoro urbano, la pulizia dei centri abitati, le manutenzioni ordinarie e straordinarie del 
patrimonio pubblico, dovranno continuare ad essere effettuate con attenzione e puntualità. Non 
sarà sempre facile, soprattutto per la carenza di personale, ma uno sforzo dovremo cercare di farlo 
in questa direzione. 
 
Saranno riqualificate le aree adibite a giochi per bambini di Montecatini, Ponteginori e Castello di 
Querceto, mentre per Sassa andrà individuato un luogo più adatto. 
 
Ai fini della prevenzione dagli incendi e del decoro urbano, dovranno essere effettuate le 
operazioni di manutenzione e taglio della vegetazione circostante i centri abitati, con il 
coinvolgimento dei proprietari dei terreni interessati. Analoga operazione andrà effettuata sulle 
strade comunali; mentre per quanto concerne il decoro urbano di Ponteginori, dovrà essere 
sollecitata alle Ferrovie dello Stato, un’attenta e più puntuale manutenzione delle aree di 
pertinenza ferroviaria, la sostituzione della rete di confine, ormai fatiscente e la manutenzione dei 
fabbricati attinenti alla stazione. 
  
Per i camper l’area della Miniera viene scarsamente utilizzata, andranno verificate altre possibilità 
nelle adiacenze del paese. 
 
Andrà un’area ai margini del capoluogo per installarci i giochi per bambini oltre a realizzarvi un 
piccolo campetto per il gioco del calcio. 
 
Andrà completata la messa in opera dei numeri civici alle vie, piazze ed alle case sparse che ne 
sono attualmente sprovviste in assonanza con i portali in pietra 
                                                            

Governo del territorio. 
 

Massima attenzione dovrà essere data all’assetto idrogeologico dei centri abitati e del territorio 
rurale, vigilanza sul problema dell’erosione degli argini dei corsi d’acqua, la regimazione delle 
acque per la tenuta delle strade comunali.  
Il problema dell’assetto idrogeologico è un aspetto assai importante per la salvaguardia del nostro 
territorio e, pertanto, andranno chiamate in causa sia le Autorità di Bacino Toscana Costa sia 
quella del Bacino dell’Arno ed i Consorzi di bonifica competenti territorialmente, ai quali dovremo 
richiedere ed ottenere interventi costanti per le zone di maggiori criticità e, in particolare, sugli 
argini dei fiumi, torrenti e dei botri classificati. Dovranno altresì proseguire gli interventi anti 
erosione già iniziati nell’asta del Cecina in modo da ridurre i danni che alcune aziende agricole 
subiscono da anni.  
Un’attenzione particolare dovrà essere portata anche verso il rischio allagamento a cui è soggetto 



l’abitato di Ponteginori. A questo scopo, il 28 Marzo 2018, è stato sottoscritto un Protocollo con la 
Regione Toscana, di cui trattiamo nel paragrafo successivo, che prevede interventi per la messa in 
sicurezza dell’abitato di Ponteginori. 
Infatti, dopo un proficuo confronto con la Regione Toscana, il 28 Marzo 2018 è stato sottoscritto il 
“Protocollo di Intesa per la valorizzazione ed il rilancio dell’Alta Val di Cecina”. 
E’ un documento importante, al quale il Sindaco uscente Sandro Cerri ha lavorato in sinergia con 
gli altri Sindaci e con i Dirigenti della Regione Toscana, nel quale vengono analizzate le varie 
problematiche del territorio, individuandone le soluzioni e le azioni di rilancio e valorizzazione. Il 
Consiglio Comunale lo ha approvato unanimemente il 16.03.2018. 
Per il Comune di Montecatini in particolare, oltre ai problemi del Cecina per Ponteginori, è prevista 
la valorizzazione del Museo delle Miniere, soluzioni a criticità sulla viabilità principale ed altre 
importanti azioni di carattere generale per l’intero territorio dell’Alta Val di Cecina, estremamente 
positive e di certa attuazione. A tal fine, è previsto un tavolo tecnico che monitorizzi l’attuazione di 
questo importante Protocollo di Intesa. 
Prendiamo impegno di sollecitare l’attuazione di quanto previsto da questo tavolo tecnico e 
comunque monitorare, vigilare affinché quanto sottoscritto trovi con urgenza una pratica 
attuazione, in quanto l’assetto idrogeologico e un problema importante per la salvaguardia del 
nostro territorio. 

 

A Montecatini ci viene richiesta un’area per lo svolgimento di feste, abbiamo qualche proposta che 

potremo verificare per la sua fattibilità. 

 

Sistemazione in maniera decorosa dell’area del Malomo con la messa in sicurezza della strada per 

San Michele e da qui verificare la manutenzione di questa strada fino alla borgata di Ligia. 

 
Ambiente, Rifiuti ed ex Discarica di Buriano. 

 
   La discarica di Buriano è stata chiusa. Per quanto riguarda il periodo del dopo chiusura, il cosiddetto “post         

mortem”, il nostro Comune non dovrà sostenere le spese di chiusura della discarica stessa, in quanto fu 
stipulata con i Comuni che vi conferivano i loro rifiuti, una convezione che lo esentava dal pagamento di 
queste quote, perché la discarica è ubicata nel nostro territorio comunale.  

L’area adiacente alla ex discarica, di proprietà del Comune, rappresenta una previsione 
urbanistica importante, per l’eventuale realizzazione di impianti per il trattamento dei rifiuti. Per 
questa eventualità dovranno essere cercate soluzioni idonee per l’insediamento in questo sito di 
attività che possano portare risorse importanti al Comune oltre ad alcuni posti di lavoro, fermo 
restando che, in queste attività, non potranno essere trattati rifiuti pericolosi, ne tanto meno 
esservi previsti inceneritori o simili  

Sempre nel campo dei rifiuti, dovremo affrontare con la REA il problema della raccolta 
differenziata cercando di trovare le modalità per non creare disagi ai cittadini, oltre a trovare un 
luogo di raccolta per i rifiuti ingombranti, cioè un’isola ecologica. La differenziata viene fatta in 
tutti i comuni italiani ed è stato raggiunto un obiettivo di oltre il 60%, mentre nel nostro comune, 
da anni siamo soltanto al 14%. Per questa inefficienza il Comune viene multato ogni anno con 
una cifra onerosa. 

 Sempre nel campo ambientale una particolare attenzione dovrà essere data alla forestazione, in 
quanto è avvenuto il taglio delle piante di alcuni boschi in maniera selvaggia. A questo proposito 
valuteremo la possibilità di effettuare un censimento (previsto dalla Legge 10/2013) degli alberi 
monumentali con relativo divieto di taglio, al fine di tutelare la salvaguardia del patrimonio arboreo 
boschivo e, soprattutto, cercare di salvare i cipressi di cui molti li vediamo avvolti da piante 
infestanti. 
  

Viabilità. 

Sulla viabilità principale, occorrerà insistere sulla necessità dell’adeguamento della SS. 439 da  

La Sterza fino a Saline di Volterra. Questo progetto è inserito anche nel “Protocollo di Intesa” del 



28.03.2018 tra la Regione Toscana ed i Comuni dell’Alta Val di Cecina e sembra finalmente 
divenuto una priorità per tutti. Quel tratto di strada è stato interamente asfaltato recentemente, 
ma non si è provveduto a regimare le acque che sono la causa principale dei dissesti. 

Per SS. 68 chiediamo il completamento del tratto tra Ponteginori e la strada comunale di Gello 
per il quale a suo tempo erano stati predisposti l’esproprio dei terreni; così come chiediamo la 
sistemazione dei muri pericolanti a monte e provvedere a riaprire con urgenza gli interi tratti dei 
piani stradali interessati, considerando che questa situazione di precarietà nel transito esiste da 
anni. 

Sulla viabilità provinciale (strade di Montecatini, Miemo, Camminata, Quattro Comuni e Monte    
Volterrano), dovremo pretendere dalla Provincia un programma di manutenzioni: taglio erba, 
fondo stradale e ripristino della regimazione delle acque che sono la causa principale delle frane. 
Dovremo anche continuare a pretendere la manutenzione straordinaria del Ponte sul Cecina a 
Ponteginori, a partire dalla spalletta, alla parte strutturale fino ad ottenere un passaggio pedonale 
laterale su uno dei lati del ponte, in considerazione che l’abitato di questo paese si sta 
espandendo al di là del Cecina. 

Sulla viabilità comunale occorrerà continuare provvedere alla manutenzione ordinaria e 
straordinaria, ad iniziare dalla strada comunale di Gello, per la quale è stato recentemente 
acquisito un finanziamento di 500.000 € che per metà sarà utilizzato per il rifacimento del ponte 
sul Cortolla. Dovrà essere manutenuta ed eventualmente integrata la segnaletica sulle strade 
comunali. Particolare attenzione dovrà essere posta, anche per queste, alla regimazione delle 
acque piovane. 

Sulla viabilità vicinale sarà necessario risolvere in modo definito la situazione di alcuni 
Consorzi, al fine di ottimizzare il reticolo viario vicinale che è importante per tutti i cittadini e per la 
fruizione dei nostri territori a livello sentieristico. Particolare attenzione dovrà essere portata alla, 
strada che da Castello di Querceto conduce alla “strada provinciale dei 4 Comuni”, attualmente 
di tipo vicinale e di uso pubblico ma, da decenni, non esiste più il Consorzio e, sin dal 2004, 
furono presi precisi impegni perché, al pari di quella di Gello, divenisse comunale.  

Inoltre tra queste strade di una certa rilevanza c’è anche quella di Sassa - Caselli, che può 
divenire la strada alternativa per raggiungere Sassa, evitandone l’eventuale isolamento, oltre a 
collegare il paese all’area naturale protetta di Monterufoli - Caselli.   

Andrà quindi verificata con attenzione l’attuale situazione delle strade vicinali di uso pubblico 
presenti nel territorio comunale, per un possibile loro utilizzo e collegamento di luoghi di interesse 
e di centri abitati e procedere con l’eventuale alienazione di quei tratti che, nel corso degli anni, 
hanno perso caratteristiche e importanza o sono oggi inesistenti. 

 

Attività produttive ed occupazione 

Riteniamo importanti le attività produttive artigianali e commerciali di Buriano, ma andrebbe 
incentivato l’uso dei lotti disponibili, sempre in quell’area, cercando di pubblicizzare le suddette 
aree per attirare piccole imprese, intervenendo con la proprietà, ma anche con le associazioni di 
categoria. Questo andrebbe effettuato anche perla zona artigianale/commerciale di Casino di 
Terra. 
 
Con particolare impegno si dovrà seguire l’aspetto relativo alla presenza nel nostro territorio della 
società Solvay. Dovrà essere data maggiore attenzione alla salvaguardia della risorsa idrica 
utilizzata da Solvay, alla tutela ambientale, alla innovazione tecnologica che questa azienda dovrà 
mettere in atto ed ai livelli occupazionali ormai ridotti al minimo, che direttamente o mediante 
l’indotto dovrà mantenere. Verrà richiesto alla Società Solvay anche un piano di ripristino delle 
aree minerarie dismesse per il loro riutilizzo in agricoltura. Per le attività estrattive della Solvay, 
saranno da riprendere le iniziative per usufruire, almeno in parte, delle indennità che attualmente 
l’azienda corrisponde allo Stato per l’estrazione del salgemma, in modo che le stesse possano 
essere reinvestite sul territorio. Circa 20 anni fa, tra le aree dismesse, la Solvay aveva concesso al 
Comune la zona dei Laghi Salati; da parte della Regione Toscana fu provveduto a dichiararla 



ANPIL (Area naturale protetta di interesse locale). Com’è ben noto in questo luogo vive una 
miriade di animali selvatici compresi gli aironi oltre ad essere divenuto un luogo di sosta per gli 
uccelli migratori. Risulta che da parte della Solvay era stata data disponibilità per procedere alla 
sua realizzazione, così come fu fatto per il lago di Santa Luce. All’epoca, il progetto e la 
realizzazione furono affidati alla Comunità Montana che gestiva altre ANPIL, ma ad oggi non se ne 
è saputo più nulla. Da sottolineare altresì che i rapporti con la Solvay sono di vitale importanza, sia 
per le estrazioni del salgemma, sia per gli impianti che trasportano la materia prima attraversando 
l’intero territorio comunale, come per certe attività complementari che la Solvay esternalizza, 
mentre potrebbero benissimo essere effettuate in Val di Cecina dove la Solvay acquisisce le sue 
materie prime: salgemma ed acqua. 

 

Sviluppo Rurale. 

Lo sviluppo rurale rappresenta un metodo di lavoro trasversale per il nostro territorio, considerando 
il ruolo che devono avere le aree interne come la nostra, caratterizzate da bassa densità abitativa, 
spopolamento e rischi connessi anche a livello ambientale e idrogeologico, distanza dai servizi 
essenziali e messa in discussione degli stessi. Quindi una politica rurale attenta a queste esigenze 
ed a queste problematiche da sottoporre come proposta e stimolo alla Regione Toscana 
competente in materia. Il Comune partecipa quale socio al Distretto Rurale Biologico della Val di 
Cecina. In questo territorio l’educazione ambientale è importante per creare il valore della 
biodiversità nello sviluppo della Val di Cecina nel contesto dei cambiamenti climatici e delle 
relazioni importanti per un nuovo futuro del sistema agricolo e rurale. La biodiversità delle foreste e 
delle aree protette come benessere, funzione ricreativa e qualità ambientale del territorio. E’ 
urgente promuovere una nuova gestione degli ecosistemi fluviali per mitigare le crisi idriche ed il 
cambiamento climatico    

Dovrà essere sostenuta anche una migliore applicazione del D.L. 228/2001, che consente una 
collaborazione tra le aziende agricole ed il Comune per lavori di manutenzione viaria ed altro. 
Cercheremo di supportare le aziende agricole interessate a tagliare, raccogliere gli alberi, e residui 

sia nella ripa che nel letto dei fiumi, nella specie pioppi ma anche altro tipo di legname, 

trasformandolo in cippato e tronchi da industria pagando ai proprietari e al Demanio in proporzione 

media del 50% la massa legnosa asportata, lasciando l'area di cantiere ripristinata pronta per un 

nuovo ciclo vitale. Cercheremo di trovare il percorso giusto per far ottenere alle aziende questo 

tipo di autorizzazione. 

Per quelle Aziende Agricole che svolgono attività di produzione di filiera corta o attività agrituristica, 
dovrà continuare la promozione e in questa direzione assicuriamo il nostro impegno a proseguire 
nelle campagne promozionali per il nostro territorio, in stretta collaborazione con il Consorzio 
Turistico. 
  
Particolare attenzione dovrà essere portata anche alla problematica relativa ai danni alle colture 
delle aziende agricole da parte degli ungulati. Il Comune continuerà a sostenere le aziende nei 
percorsi di risarcimento dei danni. 
 
Ci sarà anche l’impegno a coinvolgere le aziende agricole per la promozione dei propri prodotti 
tipici, anche con iniziative pubbliche. Oltre a provare la promozione di una sorta di “turismo culin-
ario” per far conoscere i prodotti locali creando una fonte di reddito per gli eventuali partecipanti, 
incentivando la realizzazione di “Degusterie” dove, a rotazione tutti coloro che vogliono far 
conoscere i propri prodotti li espongono e li servono secondo gli abbinamenti salumi-formaggi-vini, 
primi-secondi vari e quant’altro offre la cucina locale. 
 
Sostegno al progetto “Terre di Pisa”. Questo è un nuovo prodotto turistico, un brand che identifica 

le peculiarità agroalimentari, artistiche, storiche, naturali e l’offerta turistica 

d’eccellenza dell'entroterra pisano. 

L'iniziativa è nata dalla Camera di Commercio di Pisa che ha raccolto l'esigenza degli operatori del 



settore agroalimentare, vitivinicolo e dell’ospitalità di definire un progetto di marketing di 

destinazione di Pisa e del suo entroterra. Il progetto, al quale hanno aderito 32 Comuni,  le Unioni 

Valdera e Altavaldera, numerose associazioni di categoria e soggetti turistici rappresentativi del 

territorio pisano, si propone di migliorare la qualità dei servizi turistici offerti sul territorio, di 

valorizzare i prodotti agroalimentari ed artigianali, di accrescere la consapevolezza dei soggetti 

coinvolti  e di attrarre i turisti in cerca di luoghi e prodotti non standardizzati, proponendo al 

contempo esperienze di autentico lifestyle toscano. 

 
Scuola. 

 
Le Amministrazioni Comunali, che si sono succedute negli ultimi anni, si sono impegnate in una 
politica di “difesa” e di “valorizzazione” di questo diritto fondamentale, con costi notevoli a carico 
del bilancio comunale. E’ una politica giusta che anche la nuovi amministratori comunali dovranno 
proseguire. Le scuole prima di tutto, perché rappresentano il futuro di un territorio. 
La manutenzione straordinaria dei 4 plessi scolastici dovrà essere mantenuta con una particolare 
attenzione all’area circostante, tra l’altro il plesso scolastico della Scuola Primaria di Ponteginori 
necessita di una sistemazione più dignitosa. Seguiremo con la dovuta attenzione lo svolgersi dei 
lavori della messa in sicurezza della Scuola Media e delle strutture ad essa attinenti. 
 

Dovrà essere mantenuta e soprattutto valorizzata la “Sezione Primavera”, che ospita bambini da 
2 a 3 anni di età, chiedendo il supporto della responsabile della Cooperativa che gestisce il servizio 
con validi indirizzi di gestione in modo da incentivarne le iscrizioni. 

Il nostro impegno è anche quello di continuare ad effettuare il rimborso totale dei libri di testo alla 
scuola media, e di continuare a garantire il trasporto scolastico da casa a scuola, su tutto il 
territorio comunale, compresa la zona di Saline di Volterra, abitata da molti ragazzi le cui famiglie, 
negli anni scorsi, hanno scelto di iscriverli a Montecatini e questo ha messo in sicurezza anche la 
scuola media stessa, che attualmente ha molti iscritti. 

Dopo un’esperienza non positiva di associazione tra i Comuni per lo svolgimento delle funzioni 
scolastiche di competenza del Comune all’interno dell’Unione Montana, continueremo in queste 
funzioni nella convenzione con il Comune di Volterra, in modo comunque risultato autonomo e 
ottimale. 

                                                          Servizi Sociali e Sanità. 

La gestione dei servizi sociali è stata effettuata in questi anni attraverso la Società della Salute, di 
cui il Sindaco è componente sia dell’Assemblea che della Giunta. E’ un settore fondamentale e di 
primaria importanza per la Comunità, soprattutto per le risposte che lo stesso deve dare ai nostri 
cittadini, spesso persone anziane e che magari vivono da sole. Pertanto continueremo a 
partecipare attivamente a questo percorso, in modo da avere un buon servizio sul territorio. 

Riteniamo che sia particolarmente importante la presenza del Presidio Ospedaliero di Volterra, che 
possa offrire servizi sanitari adeguati, ma riteniamo altresì che sia altrettanto importante una buona 
rete di servizi socio-sanitari su tutto il territorio comunale.  

In questo senso dovremo garantire e vigilare affinché: 

 

1. Si continui a garantire l’erogazione dei servizi sociali mediante la Società della Salute, allo 
scopo di tutelare tutti i cittadini con gli attuali livelli di erogazione dei servizi.  

2. Si tuteli il più possibile la gestione integrata dei servizi sociali e socio-assistenziali, che ha 
sempre caratterizzato l’Alta Val di Cecina continuando nella gestione associata come 
territorio all’avanguardia, attraverso percorsi assistenziali che non si duplicano, 
determinando linearità per i cittadini e razionalità di risorse.  

3. Contribuire alla ricerca di una valida soluzione volta ad abbattere i notevoli tempi di attesa 
delle prestazioni sanitarie. 



4. Garantire la partecipazione alle Associazioni e al Terzo Settore rafforzando il ruolo che le 
stesse hanno avuto nell’ambito della Società della Salute coinvolgendole maggiormente 
per l’integrazione dei servizi socio-sanitari e socio-assistenziali. 

5. Difesa e potenziamento della presenza attiva del Centro socio-sanitario di Ponteginori, 
dalla Guardia Medica e degli specialisti, sia in detto Centro, che negli altri ambulatori medici 
del ubicati nel Comune. 

6. Pretendere una presenza ed efficienza adeguata sul territorio dei medici di famiglia, 
compresi gli ambulatori periferici di Sassa e Castello di Querceto, data la precarietà della 
situazione attuale. 

7. Pretendere una presenza adeguata dei medici pediatrici a Montecatini e Ponteginori. 

8. Dovranno essere mantenute in essere e possibilmente potenziate le convenzioni per il    
trasporto sociale con le Associazioni di volontariato del Comune attraverso il “Servizio di 
Prossimità”. 

9. Verificheremo con assiduità il rispetto del “Protocollo di Intesa” firmato tra la Regione, i 
Comuni dell’Alta Val di Cecina, unitamente alle organizzazioni sindacali, in merito al 
funzionamento del Presidio Ospedaliero di Volterra. 

Il nuovo Assessore comunale al Sociale o Consigliere delegato avrà anche il compito, magari 
mediante l’ausilio dei servizi sociali, nonché delle Associazioni di volontariato presenti sul territorio, 
di individuare i bisogni e le esigenze delle persone che vivono in situazioni di disagio, al fine di 
individuare prontamente azioni concrete tese alla soluzione dei problemi. 

Dovrà essere individuata, allo scopo di una loro migliore integrazione, la possibilità di impegnare i 
migranti eventualmente ospitati a Montecatini, in servizi di pubblica utilità. 

 
 

Sicurezza 
 
Dovrà essere portato a termine il progetto di area, che coinvolge più Comuni dell’Alta Val di 
Cecina, per la installazione di telecamere di sicurezza a Ponteginori. 
 
Occorrerà valutare la possibilità di installazione di una telecamera all’accesso a Sassa, sempre 
meno presidiato visto il numero purtroppo esiguo di abitanti. 
 
Servizio di vigilanza più costante da parte della Polizia Locale dell’Alta Val di Cecina, soprattutto 
per quanto concerne la viabilità ed il transito nei centri urbani e periferici. A questo fine dovrà 
essere utilizzato saltuariamente anche il telelaser nella sua nuova postazione fissa di Ponteginori, 
per mettere in campo una concreta ed efficace azione di prevenzione su questo tratto di strada 
all’interno del centro abitato. 
 
Continuare con la fattiva collaborazione con le Forze dell’Ordine, in particolare con l’Arma dei 
Carabinieri presente sul territorio, anche mediante le iniziative pubbliche sulla sicurezza, che 
periodicamente vengono svolte. 

 

Servizi sul territorio. 

E’ un argomento di fondamentale importanza che dovrà continuare essere seguito e gestito 
attentamente 
Il nostro è un Comune vasto e popolato in maggioranza da anziani e quindi dovremo impegnarci 
affinché siano mantenuti servizi efficienti e diffusi sul territorio.  

 

Trasporti 

Una tra le priorità da affrontare con immediatezza dovrà essere rivolta verso il trasporto pubblico 
locale compreso quello scolastico e ed al collegamento dei vari centri abitati con Volterra e gli 



orari di accesso per le visite in ospedale.  

E’ indubbio comunque che l’Amministrazione Comunale dovrà continuare ad impegnarsi 
nell’integrare il trasporto pubblico tradizionale con altre iniziative, tipo le convenzioni con le 
Associazioni di Volontariato per i trasporti sociali, come quelle già in atto mediante il “Servizio di 
prossimità”. Certamente la Regione Toscana dovrà essere chiamata a svolgere un ruolo 
determinante per risolvere questa difficile situazione che ancora una volta viene a colpire l’Alta 
Val di Cecina che rappresenta oltre un terzo del territorio provinciale. Intanto è stato raggiunto un 
accordo di massima tra i Comuni soci per mantenere in vita l’azienda pubblica di trasporto CCT-
Nord che potrebbe effettuare questo importante servizio nella nostra area disagiata e molto 
debole in tutti i servizi pubblici. 

 

Volontariato 

Dovrà continuare la collaborazione con le Associazioni di volontariato presenti sul territorio, dalle 
convenzioni per i vari servizi, all’ausilio che le stesse apportano in particolari occasioni, soprattutto 
nel settore sociale nel quale, senza la meritoria opera del volontariato non si riuscirebbe ad avere 
un servizio adeguato. Purtroppo i volontari stanno diminuendo, così come diminuiscono i residenti, 
sarebbe quanto mai utile svolgere azioni di sensibilizzazione verso persone giovani per una loro 
partecipazione a questi servizi divenuti vitali per i nostri paesi. 

In merito ai servizi svolti dal volontariato, si rileva la necessità di un mezzo di soccorso adatto ai 
centri storici, sia di Montecatini che di Sassa dove le autoambulanze del 118 non riescono a 
passare a causa delle antiche porte e dei vicoli stretti. Si assiste a spettacoli “disumani” di pazienti, 
spesso anziani, trasportati in barella che “rimbalza” sul selciato viario per centinaia di metri. 

L’Amministrazione Comunale dovrà individuare un referente (Assessore Comunale al sociale e/o 
Consigliere delegato) che possa fare da interlocutore e tenere gli opportuni accordi tra Comune 
le Associazioni di volontariato. 

 

Poste 

       I tre Uffici Postali del Comune sono stati mantenuti, sarà necessario continuare a porre 
attenzione sul funzionamento degli stessi e, in particolare, sulla consegna della 
corrispondenza e su quanto Poste Italiane attiverà sul territorio attraverso i servizi con il 
recente inizio del progetto “Polis”. 

 

 

Banda larga e Wi-Fi 

Per quando concerne banda larga, grazie ad un progetto che ha visto insieme la Regione 
Toscana, la Provincia ed il Comune, tutte le centraline TIM presenti sul territorio comunale sono 
state raggiunte dalla fibra ottica. Questo ha dato la possibilità, soprattutto a chi abita nei centri 
abitati, di avere a disposizione il servizio di banda larga HDSL. 

L’Amministrazione dovrà valutare, insieme agli Enti ed Aziende interessate, la possibilità di 
migliorare l’accessibilità alla banda larga anche nelle zone rurali. 

Dopo una breve sperimentazione avvenuta negli scorsi anni in Piazza della Repubblica a 
Montecatini, valuteremo la possibilità di predisporre luoghi con Wi-Fi ad accesso gratuito in tutti i 
centri abitati del comune.  

 

Servizio Elettrico 

Dovremo prestare attenzione anche a questo importante servizio, che dovrà essere garantito dal 
gestore in maniera efficiente su tutto il territorio comunale, dato che in alcune zone del Comune 
si verificano troppo spesso delle precarietà. 

 



Servizi Telefonici 

Per quanto concerne la telefonia, in quasi tutte le zone del Comune ci sono notevoli criticità. 
L’Amministrazione Comunale dovrà interagire con i vari gestori affinché anche questo tipo di 
servizio sia erogato ad un buon livello sull’intera area comunale. Il Comune, come lo è stato nel 
passato, sarà a disposizione per reperire luoghi dove installare i necessari ripetitori.  

 

Cultura e Turismo 

Sulla Cultura e sul Turismo occorrerà mettere in campo le seguenti azioni: 

1. Per quanto concerne il Museo delle Miniere, occorrerà proseguire nell'impegno per la 
valorizzazione attraverso una sempre maggior integrazione con le strategie di promozione 
turistica rivolte a vari segmenti di mercato (famiglie, scuole, gruppi, "specialisti" come 
associazioni di speleologi, storici, etc.). Ci dovrà essere un costante coordinamento con 
gestore delle visite museali e sul buon andamento della promozione del Museo attraverso 
una attenta definizione delle LINEE GUIDA della sua gestione. La sala limitrofa alla biglietteria 
dovrà ospitare oggetti e documentazione libraria e video relativi alla storia ed alle tradizioni 
minerarie, potrebbe essere utile anche la realizzazione di un pur piccolo bookshop. 
Aumentare la pubblicizzazione e l’informazione anche sui vari siti internet compreso quello 
del Comune. 

 
2. Sarebbe auspicabile trovare un’intesa con i musei della Val di Cecina per creare un 

percorso museale sul territorio, specialmente dopo che l’interesse per i musei e la storia 
dell’Alta Val di Cecina verrà notevolmente ad aumentare con il ritrovamento dell’anfiteatro 
di Volterra. 
 

3. Andrà promosso un maggiore utilizzo delle Sale Calderai, Schneider, Centro di 
Documentazione, Teatro Laveria e del teatro comunale, per manifestazioni di pubblico 
interesse: mostre, convegni, dibattiti, presentazioni, corsi, ecc. Sarebbero da coinvolgere 
maggiormente le scuole italiane nella conoscenza del ruolo avuto dalla miniera per lo 
sviluppo industriale iniziata nell’Ottocento in Italia, dato che la miniera di Caporciano veniva 
indicata come la più grande miniera di rame d’Europa. 

 
4. Il recupero e la valorizzazione del patrimonio archivistico, sia del Comune, della Miniera, 

delle aziende agricole ed in particolare di quello cartografico di cui c’è un progetto in corso. 
 

5. Chiesa di San Biagio: adoperarsi con l’istituzione parrocchiale per far sì che, sia tramite il      
volontariato che con un accordo con il Comune per l’apertura del Centro di 
Documentazione delle attività minerarie, posto davanti alla chiesa, sia possibile visitarla per 
qualche ora durante il giorno o almeno il sabato e nei giorni festivi in ragione delle 
importanti opere d’arte in essa presenti. 

 
6. Nel progetto sulla cultura finanziato con il PNRR è prevista la costituzione di un ufficio 

turistico che, riteniamo che sarebbe quanto mai necessario, andrà però verificata la sua 
continuità negli anni, anche dopo il 2026 quando avranno termine i finanziamenti del 
PNRR. L’dea la riteniamo giusta data la vastità del territorio comunale, infatti presenze 
turistiche siamo solo dopo Volterra per il numero di turisti annuali e primi in quelle 
residenziali, quindi disporre di una organizzazione che segua i problemi del turismo e della 
sosta annuale sarebbe qualificante sotto tutti gli aspetti per la valorizzazione dei nostri 
luoghi e aumentare l’offerta turistica che, non dimentichiamoci, dovrà basarsi sui principi 
dell’accoglienza da parte dei residenti. La soluzione più logica e attuabile economicamente 
potrebbe essere di avere la collaborazione di una Associazione stipulando con essa una 
convenzione annuale per lo svolgimento di questo servizio. Gli stranieri che vengono nel 
nostro Comune trovano difficoltà nel conoscere le molte possibilità offerte. Dovremo curare 
o sponsorizzare, magari attraverso il Consorzio Turistico, una pubblicazione annuale che 
indichi servizi, attrazioni e calendario degli eventi. 



 
7. Dovremo continuare anche nella valorizzazione dei borghi come luoghi di produzione e   

formazione artistica e culturale anche in questo caso con possibili sviluppi positivi a livello 
turistico e sociale, coinvolgendo Associazioni che si occupano principalmente di inclusione 
delle persone diversamente abili. 

 
8. Organizzazione di eventi di carattere enogastronomico e naturalistico, come visite in 

cantine della zona e trekking con guide locali. 
 

9. Allestimento di mostre fotografiche, storiche e naturali all’aperto, aventi carattere culturale 
in collaborazione con le Associazioni locali. 
 

10. Prosecuzione nel sostegno alle attività di studio e divulgazione sulla storia locale, 
mediante iniziative e convegni tematici. 

 
11. Spettacoli, secondo le disponibilità di bilancio e le risorse esterne che di volta in volta si 

riusciranno a reperire. 
 

12. Collaborazione e integrazione delle iniziative di carattere turistico che si svolgono nel 
territorio in modo da fare rete e dare rilevanza e visibilità alle iniziative.  

 
13. Valorizzazione delle centinaia di libri di proprietà comunale, presenti a Sassa, a suo 

tempo utilizzati dal “centro di lettura”, al fine di renderli fruibili dai cittadini, in collaborazione 
tra la Biblioteca comunale e la locale Pro Loco 

 
14. Regolamentazione della biblioteca comunale e inserimento delle attività e del catalogo 

librario sul sito internet del Comune per un servizio bibliotecario esteso anche alle frazioni. 
Valutazione della possibilità/opportunità di entrare a far parte della Rete Bibliolandia. 
Trasferimento della Biblioteca nei locali dell’ex ambulatorio medico. A questo proposito la 
biblioteca dovrebbe essere utilizzata per attività ludico-ricreative con i bambini soprattutto 
nel periodo estivo. E’ già stato avviato un progetto con la Scuola dell’Infanzia e la Sezione 
Primavera sulla “Lettura ad alta voce” per avvicinare i bambini alla lettura. Inoltre 
chiederemo alla Regione Toscana l’accreditamento con le dovute procedure che consentirà 
l’accesso ai finanziamenti.  
 

15. Per quanto concerne le attività promozionali, ribadiamo l'importanza del Consorzio 
Turistico e il valore del lavoro di zona e che è senza dubbio da incrementare.  

 
 

16. Un ruolo importante per la promozione turistica dovrà continuare a svolgerlo la “Sala 
Calderai” della Miniera, da utilizzare anche per la convegnistica, magari inserita in pacchetti 
turistici che comprendano la visita al Museo delle Miniere e in sinergia con le strutture 
ricettive locali.  
 

17. Sentieristica. Oggi sono molto di moda i “camminatori” dovremo realizzare una sentieristica 
efficiente con la sistemazione e indicazioni, cartellonistica e indicatori storici di percorso dei 
principali tracciati (vecchie vie e sentieri) storici sia di Montecatini che delle altre aree del 
territorio. 
 

18. Salvaguardia, Ripristino o recupero di cose e strutture storiche e di luoghi della fede. Nella 
sentieristica potremo anche porre i ruderi dell’Oratorio della Madonna di San Sebastiano in 
Conco, la Fonte della Madonna, la Croce del Pian della Madonna, le ex cave di selagite, la 
ex discarica del rame da rendere disponibile ai visitatori del Parco Museale consentendo la 
ricerca di residui dei minerali. 

 



19. Teatro Comunale di Montecatini. Abbisogna di una adeguata manutenzione ed una 
revisione degli impianti. 
 

 
A nostro avviso le materie Cultura e Turismo sono legate l’una all’altra in maniera indissolubile e 
sono tra loro fortemente complementari.  

 
Sport 

Il polo degli impianti sportivi comunali di Montecatini è costituito dal campo sportivo, dal campino 
sintetico polivalente e dalla palestra, ora in corso di ristrutturazione molto usata dalle varie 
associazioni per diverse discipline sportive. 

Dovrà essere cercata la possibilità di procedere anche alla illuminazione del campo sportivo, per il 
suo utilizzo in notturna, mentre risulta definita la pratica per l’illuminazione per quello di 
Ponteginori. 

Attualmente il campo da calcio è gestito dall’Associazione Sportiva di Montecatini e dovremo 
valutare la possibilità di dare in gestione tutto il polo sportivo del capoluogo, così come è stato fatto 
per quello di Ponteginori  

Il campo di calcetto di Gabella è privato, continua ad essere utilizzato per i tornei estivi organizzati 
dal Comitato locale, che lo ha completamente ristrutturato e adeguato alle norme. E’ stato inserito 
nel Regolamento Urbanistico Comunale nelle zone adibite a feste. 

Per quello del Castello di Querceto, che è in comodato gratuito al Comune da parte della proprietà, 
è stata sottoscritta alcuni anni fa una convenzione con l’Associazione sportiva locale per il suo 
utilizzo e la sua gestione. 

Il Comune continuerà anche a promuovere iniziative di carattere sportivo, tipo quella “Lo Sport 
contro il fumo”, che viene organizzata da alcuni anni in collaborazione con alcuni comuni della 
Provincia di Pisa. 

Un Assessore Comunale, oppure un Consigliere delegato, si occuperà di sport ed avrà specifica 
competenza per raggiungere l’obbiettivo di un proficuo ed intensivo utilizzo degli impianti sportivi 
comunali. 

Politiche Venatorie 

 
Particolare attenzione dovrà essere portata verso gli agricoltori nel contenimento dei danni da 
ungulati quali cinghiali, caprioli e cervi e promuovere la tempestività nella messa in atto delle 
misure preventive. 
 
Dovranno essere mantenuti costanti i rapporti con le Associazioni venatorie e con l’A.T.C. di 
riferimento, in modo da supportare questa attività che ancora appassiona molti cittadini del nostro 
Comune. 
 
Le politiche venatorie messe in atto dal Comune dovranno essere rispettose di tutte le forme di 
caccia, dovranno sensibilizzare gli ATC per rendere produttivi gli istituti ZRV (Zone di Rispetto 
Venatorio) e ZRC (Zone di Ripopolamento e Cattura). Inoltre, dovrà essere promossa la 
salvaguardia delle aree vocate al cinghiale affinché le squadre possano mantenere la loro attività, 
sia di caccia che di gestione, favorendo un turismo venatorio che contribuisce all’economia locale 
del nostro territorio. 
 

Un Consigliere Comunale sarà appositamente incaricato di seguire le “Politiche Venatorie” e 
supportare il Sindaco e la Giunta nelle scelte da attuare in questa materia. 
 

Risorse finanziarie. 
 

L’azzeramento dei trasferimenti statali comporta necessariamente il bisogno di attivarsi per 
ottenere le risorse necessarie al buon funzionamento del Comune. Particolare attenzione sarà 



data alla ricerca di contributi e finanziamenti pubblici di qualsiasi genere. 

Dal momento che la necessità di acquisire finanziamenti pubblici sarà di vitale importanza per il 
Comune, sarà individuato un Consigliere Comunale che avrà questo compito specifico, unitamente 
al competente ufficio comunale. 

Visto il particolare momento di crisi perdurante per molte famiglie, si dovrà valutare la possibilità di 
contenere la pressione fiscale delle imposte e tasse comunali (TARI, IMU, trasporto scolastico, 
mensa, e vari servizi a domanda individuale) per alcune categorie di persone. 
La “parte investimenti” del Bilancio, sarà costituita principalmente dai proventi dell’”Accordo sulla 
Geotermia” del 2007, gestiti dal COSVIG, e che nei prossimi anni prevedranno un importo annuo 
per il nostro Comune pari a 100.000 Euro. Anche il programma delle opere pubbliche sarà quindi 
realizzato su questi importi. Altrecapitolo di bilancio sulla “parte investimenti” sarà costituito dai 
“canoni minerari” che però sono molto diminuiti negli ultimi anni fino ad arrivare alla cifra di circa 
26.000 Euro. Altra voce per gli investimenti sarà costituita dagli “oneri di urbanizzazione” che 
purtroppo con la crisi dell’attività edilizia, si sono quasi azzerati negli ultimi anni. Detti proventi 
dovranno essere utilizzati anche per le manutenzioni del patrimonio immobiliare comunale. 

 

Utilizzo dei proventi del Parco Eolico 

Le due convenzioni del Parco Eolico hanno permesso negli anni al Comune di investire 1.340.000 
Euro in opere pubbliche sul territorio. Le convenzioni rimangono attive fino al 2039 e prevedono 
un’entrata fissa minima annua per le casse comunali, legata alla produzione dell’impianto, pari a 
140.000 Euro per il 2023, che saranno acquisiti nella “parte corrente” del Bilancio. Questo 
permetterà, ad esempio, come avvenuto negli anni scorsi, di contenere la pressione fiscale delle 
imposte comunali. Mentre fino al 2041 una delle società titolari corrisponderanno 20.000 Euro e 
l’altra 25.000 Euro fino al 2039. 

 

Presenza istituzionale nel comprensorio. 

La partecipazione nei vari Enti presenti nel comprensorio rappresenterà un impegno comune per 
coloro che avranno incarichi di governo nella prossima legislatura. 

I rappresentanti del Comune, in primo luogo il Sindaco e gli Assessori, dovranno essere presenti 
nei vari Enti, Società e consulte varie al fine di migliorare ed incidere concretamente su quelle che 
saranno le azioni e i servizi che verranno attuati sul territorio comunale. 

Questa presenza è importantissima, anche in considerazione del fatto che ormai i vari servizi e i 
vari progetti sono di “area”, comprendono quindi un territorio più vasto rispetto ai confini comunali. 

Un ruolo fondamentale dovrà essere svolto dal Sindaco all’interno della Unione Montana, 
soprattutto per le politiche zonali e relative ad alcune funzioni associate. 

 

Presenza del Sindaco e degli Amministrato sul territorio  

e mantenimento del “Consigliere di Frazione”. 

 

Il Sindaco e gli Amministratori Comunali, oltre al normale ricevimento presso la sede comunale, in 
maniera periodica saranno presenti nelle frazioni, in modo da avvicinare maggiormente i cittadini e 
facilitarne i rapporti con l’Amministrazione Comunale. 

Sarà inoltre istituita la figura del “Consigliere di frazione”, che potrà essere sia un Assessore che 
un Consigliere, che avrà il compito di essere il referente di quella frazione verso l’Amministrazione 
Comunale. 

Uffici e Servizi comunali. 

Nonostante la dotazione organica del personale si sia ridotta notevolmente negli ultimi anni, 
dovremo mantenere in essere tutti i vari servizi comunali che siamo istituzionalmente demandati a 
svolgere, sia quelli in forma diretta, sia quelli in forma associata. 



A questo proposito, dovrà essere maggiormente sviluppata la rete informatica dei vari Comuni e 
dell’Unione Montana, al fine di permettere il lavoro dalla stessa postazione, senza bisogno di 
pendolarismo. 

Presso il palazzo comunale a Montecatini e presso gli uffici distaccati di Ponteginori dovrà essere 
sempre possibile espletare le varie pratiche amministrative, a dimostrazione che la presenza del 
Comune sul territorio dovrà rimanere costante per offrire sempre un servizio efficiente ed attento 
alle esigenze dei nostri cittadini, mediante il costante coinvolgimento dei dipendenti comunali e 
della loro professionalità. 

Inoltre, con la digitalizzazione di molti procedimenti amministrativi, dovranno essere favorite al 
massimo questo tipo di procedure, al fine di ottimizzare i tempi e ridurre i costi. 

 

Squadra di governo. 

Il nuovo Consiglio Comunale che sarà eletto il prossimo 14 e 15 Maggio 2023, sarà composto da 
10 consiglieri, di cui 7 di maggioranza e 3 di minoranza, ed il Sindaco.  

I Consiglieri di maggioranza dovranno coadiuvare e supportare la Giunta Comunale, che sarà 
composta dal Sindaco e da due Assessori, di cui uno Vicesindaco, con incarichi assegnati dal 
Sindaco, a seconda delle attitudini e del tempo a disposizione dei Consiglieri stessi, in modo da 
creare veramente una “squadra” che possa lavorare al meglio per il territorio e per i cittadini. 

 

Tutela ambientale e Riconoscimenti ambientali. 

I riconoscimenti ambientali che negli anni sono stati concessi al nostro Comune, a testimonianza 
della particolare attenzione che l’Amministrazione Comunale ha tenuto verso la tutela, la 
salvaguardia e la valorizzazione ambientale.. 

 “Patto dei Sindaci”. E’ un patto sottoscritto da molti Sindaci dei Comuni dell’Unione Europea che si impegnano a 
mettere in campo azioni concrete in campo ambientale, come, ad esempio, la riduzione in atmosfera dell’anidride 
carbonica. Il Comune di Montecatini ha avuto la possibilità di sottoscriverlo nel 2009, grazie alla realizzazione del Parco 
Eolico. 

“Bandiera Verde dell’Agricoltura”. E’ un prestigioso riconoscimento dato dalla “Confederazione Italiana Agricoltura” 
che ogni anno lo attribuisce a Comuni, Province o Aziende che si sono particolarmente distinte nella tutela ambientale. E’ 
stato conferito nel 2009, ha validità triennale. E’ stato rinnovato nel 2013, ed in ultimo nel 2017. 

“Un bosco per Kyoto”. Altro prestigioso riconoscimento dato dalla “Accademia Kronos”, sotto l’Alto Patronato del 
Presidente della Repubblica. E’ un premio importante ed internazionale (lo ha ricevuto anche l’ex Presidente USA 
Barack Obama). Questo riconoscimento è stato confermato nel gennaio 2013. La motivazione è stata la seguente. “Per 
l’impegno della Giunta Comunale a limitare i danni del riscaldamento globale e dei relativi cambiamenti climatici 
attraverso una politica di riduzione delle emissioni di gas serra e di difesa dell’ambiente naturale”. 

“Toscana Eco Efficiente 2012” che consiste nella concessione dell’uso del logo e dato dalla Regione Toscana per il 
Parco Eolico e per i fontanelli di acqua di alta qualità. 

Unione Montana e funzioni associate 

L’Unione Montana “Alta Val di Cecina”, costituita nel 2012, ha visto da subito l’adesione del nostro 
Comune unitamente ai Comuni di Pomarance e Monteverdi Marittimo.L’Unione Montana dovrà 
rappresentare un valore aggiunto per i Comuni, per il territorio e per i cittadini. Noi intendiamo, 
rimanere all’interno dell’Unione Montana Alta Val di Cecina, a condizione che questo Ente possa 
veramente rappresentare qualcosa in più rispetto a quello che possono dare i singoli Comuni in 
termini di azione amministrativa e di politiche di area. Sarebbe auspicabile, a questo proposito, 
l’ingresso nell’Unione Montana anche dei Comuni di Volterra e Castelnuovo Val di Cecina. 

Per quanto concerne le funzioni associate in atto presso l’Unione, occorrerà ottimizzare al 
massimo l’efficienza di queste funzioni anche dal punto di vista economico. 

Lavori Pubblici sul territorio. 

Sui lavori pubblici del territorio tra quanto programmato dalla precedente amministrazione e le 
richieste fatteci dai cittadini nel corso degli incontri svoltesi in precedenza provvederemo ad 



elencarli ed a renderli noti, tenendo ben presente le difficoltà economiche del nostro Comune che 
riteniamo sia ben nota a tutti che non consente di effettuare annualmente molti interventi. Le 
elencheremo in quanto sulle stesse non mancherà mai il nostro interessamento nella ricerca di una 
loro soluzione  

 
 

 
 

LISTA DEI CANDIDATI 
 

A SINDACO:      NADIA GIANNELLI 
 

Nata a Volterra il 2.8.1959  -  Residente in Montecatini Val di Cecina 
 
 

                                            A CONSIGLIERI COMUNALI: 
 
 

1. BUONAFEDE MELISSA 
         Nata a Chivasso (Torino) il 2.11.1987  -  Residente in Montecatini Val di Cecina 

 
2. CORI RICCARDO 

         Nato a Firenze il 27. 4. 1976  -  Residente in Montecatini Val di Cecina 
 

3. FABBRUZZO VITTORIO 
      Nato a Volterra il 12. 5. 2000  -  Residente in Montecatini Val di Cecina 

 
4. GALEOTTI CARLO 

         Nato a Montecatini Val di Cecina il 22. 11. 1955  -  Residente in Gabella – Sassa 
 

5. GALEOTTI DAMIANO 
         Nato a Volterra il 3. 2. 1974  -  Residente in Sassa 

 
6. MANCINI EDI 

         Nata a Montecatini Val di Cecina il 10. 3. 1956  -  Residente in Ponteginori 
 

7. MIS MAGDALENA ZOFIA 
         Nata a Cracovia (Polonia) il 15. 5. 1976  -  Residente in Montecatini Val di Cecina 

 
8. PETTORALI MARCO 

         Nato a Cecina il 24. 8. 1988  -  Residente in Ponteginori 
 

9. SALATTI GRAZIANO 
Nato a Sillano il 30.6.1958  -  Residente in Gello – Ponteginori 
 

10.  SARPERI YURI 
Nato a Volterra il 24.8.1973  -  Residente in Ponteginori 

 
 
 



 
 
Nato a Sillano il 30.6.1958  -  Residente in Gello - Ponteginori 
 

 
 
 
 

 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


